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	Definizione
Le strutture destinate al commercio di animali d'affezione devono essere autorizzate dal Sindaco, previo parere favorevole del servizio veterinario dell'ATS competente.
Per animali d'affezione s'intendono quelli che stabilmente od occasionalmente convivono con l'uomo, mantenuti per compagnia e che possono svolgere attività utili all'uomo.
Restano esclusi gli animali selvatici ed esotici di cui alla Legge 19/12/1975, n. 874 (Ratifica ed esecuzione della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, firmata a Washington il 3 marzo 1973).
La detenzione e la vendita di animali d'affezione può configurarsi in attività commerciale di qualunque tipologia: Mercato, Fiere o Sagre, Vicinato, MSV o GSV o deve avviarne una nuova.

Modalità d’esercizio
L’attività di vendita al dettaglio su aree pubbliche di animali d’affezione può essere esercitata unicamente in posteggi del mercato o fieristici qualora ammessi dalle relative programmazioni
1. Programmazione Mercato

Presentazione pratica
Le autorizzazioni per l’esercizio del commercio su aree pubbliche sono rilasciate a persone fisiche, a società di persone, a società di capitali regolarmente costituite o cooperative. 
L’avvio dell’attività di vendita su aree pubbliche è soggetto a presentazione dell’istanza mediante lo sportello telematico   
Ad accesso avvenuto, procedere selezionando: Commercio (Ateco da 45 a 47) + Commercio al dettaglio su aree pubbliche + commercio (Tipo A o B) e digitare conferma; a seguire nella procedura digitare: Avvio, gestione, cessazione attività.
Per la vendita di animali occorre allegare alla SCIA la Richiesta di autorizzazione veterinaria da inoltrare al SUAP che la trasmetterà all’ATS competente per territorio.
Allegato SCIA Condizionata: Richiesta autorizzazione veterinaria   

Variazioni attività - La stessa procedura si applica per le comunicazioni inerenti:
Subingresso – Trasferimento all’interno del territorio comunale - Cambio o aggiunta settore merceologico – Modifica locali o impianti – Modifica ciclo produttivo – Modifica automezzi trasporto alimentari – Cambio sede legale – Modifiche societarie – Cambio amministratore delegato – Cambio preposto o delegato – Cambio soci –  Affido di reparto e relativa cessazione. 
Cessazione o sospensione attività -  Analoga procedura si applica anche per le comunicazioni di cessazione o sospensione dell'attività e ripresa dopo la sospensione. Le comunicazioni inerenti alla cessazione dell’attività devono essere comunicate, entro sette giorni dall’evento.

Allegati   

Codici ATECO  (vedi commercio da 45 a 47 compreso)

Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica 

Normativa di riferimento:  TUR parte 2^ - Commercio in sede fissa.

Note: 



